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. La terra veneta, che ha dato pel corso di 
varj secoli illustri nomi nei!' arte della pittura, 
ha pure veduto a proprio triónfo staccarsi, non 
solamente dalle scuole straniere, ma ancora da 
quelle migliori di tutta Italia, distinti talenti, 
che, conoscitori della di lei sovranità nel colo-' 
rire, vennero a farsi suoi figli, e qui succhia- 
rono dalle opere degli antichi maestri e da quelle 
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de* viventi quel purissimo latto che, a poco a 
poco destando in essi i medesimi bisogni del 
cuore, li fece degni di gareggiare co' primi , li 
fé* lor fratelli, e coronolli di quell'alloro che 
qui cresce soltanto, eh* è ornai rispettato da 
ogni nazione» e che nessuna altra terra potrà 
toccare giammai. Soverchia fatica sarebbe l'enu- 
merar tutti quelli che dopo il felice risorgi-» 
mento delle arti , dall' istituzione della nostra 
Accademia, vennero qui a tale oggetto, ed al- 
trove ora figurano quali dotti coloritori. Alcuni 
però di questi presero anche stanza nel nostro 
suola e si chiamarono tìgli, oltreché di scuola, 
della terra che videli crescere a proprio onore 
e decoro: uno di questi è Lodovico Lipparini, 
nato in Bologna, nome troppo cognito perchè 
s' abbia d' accompagnarlo di lodi, e del quale 
imprendiamo a parlare. 

Le spaventose conseguenze del primo delitto 
di sàngue che *i compi sulla terra furono rap- 
presentate dall'insigne Pittore in una gran tela, 
ove, per commissione del Nobile sig. Ambrogio 
Uboldo milanese, dipinse l'esilio del disperato 
Caino e della sua sventurata famiglia. 

Imperfetta è quell' opera dalla quale si parte 
soltauto un primo colpo di effetto, il quale va 
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poco appresso scemando a misura che s'innalza 
e si stende sovr' essa il criterio dell' osserva- 
tore, quel criterio che vuole disegno, scienza 
anatomica , calore espressivo e saggia condotta 
d'ogni singola parte, in relazione e perfetta 
armonia con quella prima invenzione che ec- 
cita appunto da principio la migliore impres- 
sione, e costa forse all' autore la minore fa- 
tica. Imperfetta ancora è queir opera che, con- 
dotta con tutti i doveri imposti dall'arte, 
sagrifica a questi voli del genio, e dà una fredda 
idea delle umane passioni senza muovere il cuore 
a nessun palpito. Ma queir altra opera che a 
prima giunta ti scuote od incanta, va crescendo 
con lo scrutinio della ragione, e t 9 invita alla 
gioia od al pianto, all' ira od allo spavento, 
e presenta all'occhio che ne scorre la sua super- 
ficie, qui l'espressione d* una testa che si lega 
con quella di un' altra, o ragionevolmente se ne 
disgiunge per diversa passione che forma un 
felice complesso coll'azion generale, e là vede 
le parti tutte che all'intero rispondono; così 
che più la miri e più cresce ed empie te stesso 
di sè medesima; quell'opera, ad onta forse di 
qualche menda impossibile ad evitarsi ne' lavori 
dell'uomo, sarà opera degnissima di lode, sarà 
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da offrirsi ad esempio e modello per quelli che 
battono la via delle arti e per quelli che fanno 
loro delizia delle medesime. 

E tale è V opera del Lippa rini. Invenzione, 
disegno, colore vanno qui a gara, e formano 
un complesso di bellezza difficilmente imitabile. 

Su sterile e disastroso suolo di aspro granito 
si succedono i vacillanti passi del delinquente. 
Alla sinistra stassi la moglie affettuosa , alla de- 
stra un tenero figlio, che ancora non giunge 
al primo suo lustro. Niun pensiero occupa il reo 
dei suoi compagni infelici , imperocché tutto è 
pieno delP idea del suo delitto e di quella 
maledizione che senza posa lo incalza. Nulla 
vede egli senonchè la meteora che lo persegue, 
a cui la testa rivolta, contraffatta già dal più 
alto terrore, pare che con roco grido e inar- 
ticolata parola provochi l'ira tremenda a scoc- 
care la folgore che dovria incenerirlo. 

Le pupille isolate in mezzo alle spalancate e 
livide palpebre, e la fronte spaventata ed ardita , 
in mezzo a cui lampeggia il segno impostogli 
dall' ira d 9 Iddio, riflettono un raggio di luce 
sulfurea che di ribrezzo riempie 1* osservatore. 
Le chiome irte e scomposte, i masseterj rigonfj 
e le nari allargate lo sdegno palesano che in 
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quel perfido petto e In queir anima sanguinaria 
e feroce s* innalza anche contro chi teme. Sì, 
sdegno e spavento, passioni difficili ad essere 
interamente rese anche separatamente con la pit- 
tura, sono mirabilmente accoppiate e palesate 
in questa bellissima testa; e son suffragate eoa 
tutta saggezza dalle espressioni delle braccia, 
mentre il destro in avanti protendesi ed apre 
la mano che pare agitata e tremante, e l'altro 
si chiude col pugno serrato sul petto alla re- 
gione del cuore, quasi a reprimere il tormentoso 
battito di quella rabbia che T ha investito. Il 
petto espanto e il dilatato torace sembrano an- 
gusti a capire l'interna guerra. Ogni parte in- 
somma di questo corpo ne* suoi risentimenti 
anatomici palesa un' agitazion generale, ed uno 
spasimo simile a quello che P occhio maravi- 
gliato ammira nella greca figura di Laocoonte. 

La tinta bronzina delle sue carni lo mostra 
quale ci viene descritto dalle sacre carte, cioè, 
robusto agricoltore ed iiidurato alle fatiche della 
coltivazione ed alla sferza del sole. Una pelle 
di tigre che copre la sua nudità compie V espres- 
sione feroce del maledetto. Non è però che così 
colorito perda egli benché menoma parte di 
quella nobiltà che deve risedere in tutte le forme 



Digitized by Google 



VI 

del primogenito di que' Padri che furono opera 
intera della Divina mano creatrice. 

£ quando l'occhio si ferma sulla faccia della 
mesta creatura che gli sta alla sinistra, vede 
tutto ciò che di più tenero e commovente può 
presentar 1* arte emula della natura. 

Il concepimento di una delicata espressione 
costa nessuna fatica ad una mente che sia aju- 
tata dagli impulsi d'un sensibile cuore, e che 
abbia tanto acquistato di scienza nello studio 
della natura , quanto basti a conoscere 1* in- 
conveniente per evitarlo, ed a fermare in sè stessa 
tutto ciò che conviene coir idea che vassi for- 
mando. Ma il ritrar poi su tela deserta d'ogni 
traccia e d' ogni linea, ritrarre con segni l'im- 
magine concepita, con segni tutti convenienti 
allo scopo prefisso, dei quali uno meno feli- 
cemente condotto basterebbe di per sè solo a 
tradire questa espressione, a renderla equivoca, 
anzi diversa, oh questo è dato a que' pochi che, 
forniti prima di tali doni, unirono poscia ad 
essi una pratica acquistata a forza d' opere scru- 
polosamente studiate, e con ciò educarono l'oc- 
chio e la mano, obbedienti ministri della mente 
e del cuore. E questo fu dato al Lippatini. . 

Ed infatti, ecco bellissima giovanetta già mo- 
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glie , già madre, e madre e moglie infelice. 
Quella nobile faccia impallidita è rivolta al 
disperato suo sposo; ma il grand' occhio , cir- 
condato di pianto che non trabocca, come ac- 
cade nel duolo più intenso, s'innalza a parte 
diversa da quella infocata e minacciante, quasi 
cercando per I' ampia volta de* cieli il raggio 
vivificatore della speranza. Le labbra smorte e 
convulse pare emettano con un sospiro una 
calda preghiera al Reggitore supremo, preghiera 
ch'esce dal petto deserto di questa speme. Le 
lunghissime chiome, che in disordinato errore 
discendono pel collo e le spalle, maggiormente 
significano V agitazione del cuore e il disperato 
dolor che precedè a men furente, ina più prò* 
fondo dolore. La sinistra sua mano, poggian- 
tesi al braccio di Caino, pare s'adopri a scuo- 
terlo dal suo spavento, e par che la destra, 
aperta quasi a mercè verso il cielo, domandi 
misericordia del reo. Bella nelle forme corporee, 
diresti che lo spirto d' un angelo in essa si 
chiude, e fa caro e gradito ogni suo movimento, 
benché non alla gioia, ma al compianto t'inviti. 
Sì, un* anima tenera e melanconica troverà 
sempre in questa bella creatura tutto ciò eh' è 
atto a destare le più dolci emozioni del cuore. 
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Le candidissime carni e le forme tornite pre- 
sentano mirabile contrapposto alle forme qua- 
drate ed al robusto colore dell'altra figura. Ed 
ardire fu quello di porre a si immediato con- 
trasto azioni , passioni, tinte, caratteri tanto 
differenti fra essi; ma fu ardire commendevole 
nel Lipparini, che ben sapeva per quai modi 
avesse ad unire nell' espression generale le sva- 
riate espressioni, ed armonizzare insieme i va- 
riati colori. 

11 tenero figlio, ignaro della reità del geni- 
tore, perchè nella mente innocente non può 
penetrare idea tanto inumana, occupato in parte 
dalla desolazione del padre e stanco in parte 
pei faticoso viaggio, innalza le braccia, e pare 
si dolga di cosa che non conosce, ed invochi 
pace e sostegno per V aspro cammino a cui è 
condannato il fanciulletto suo piede. Le bion- 
dissime chiome, disposte soltanto come vengono 
dalla natura qui e oolà per la testa, ne accre- 
scono la bellezza , e la guancia ritondetta e 
rosata, sulla quale s'è esteso un velo leggier 
di dolore, ti tocca l'anima, e t'iuvita alla com- 
passione ed al bacio. Oh questa cara creatura , 
da cui tutto rifulge il candore della innocenza, 
quale maraviglioso contrasto non forma ella al 
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delitto di sangue che chiaramente appalesasi 
nel protagonista ! ' " ' - ■ 

E a tanta espressione delle figure con eguale 
espressione risponde il fondo, che nelle più vi- 
cine sue parti sembra anch' esso colpito dalla 
maledizione divina, e ti presenta un ammasso 
di rudi sassi ed un terreno infecondo e deserto, 
mentre scorgi lontano, oltre un largo torrente 
che questo suolo divide da suolo migliore, una 
parte di quella terra che fu destinata a con- 
fortare di lieta vegetazione i primi Padri dopo 
il fatale esiglio dal giardino dell* Eden. Un cielo 
annuvolato e tempestoso si stende sopra le teste 
de'fuggitivi, e par che fremente rimproveri con la 
rimbombante voce del tuono il delitto del fra- 
tricida. 

Quest' opera infine che risplende di non co- 
muni bellezze è opera degna di artista valoroso 
e rinomato coni' è il Lipparini, quel Lipparini 
che in ogni nuova sua tela dà chiarissime prove 
d' incessante fervore nello studio dell' arte, e 
tende all' aumento continuato della sua fama 
aggiungendo sempre novelle fronde a'suoi allori. 
Ma quest' opera veneta, che insieme a molte 
altre è destinata ad onorare le feste della no- 
stra Accademia, partirà con quelle fra poco per 
mai più ritornare fra noi, Deh! perchè questa 
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patria non le trattiene, e non domanda alle mani 
stesse da cui uscirono opere simili, che, deco- 
rando le nostre esposizioni annuali, accrescano 
poscia ad essa 1* onore col decorare le sale o i 
gabinetti de* nostri concittadini? 

Pietuo Zandomenegih (figlio 1 . 
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